INFORMAZIONI TECNICHE

Definizione di piccola e media impresa 
	Requisiti richiesti dalla vigente disciplina comunitaria

(G.U.C.E. n. C 123/96 – D.M. 18/9/97 – G.U. n. 229/97) 

	Requisiti
	Settore Industria
	Settore Servizi

	
	Piccola
Impresa
	Media
Impresa
	Piccola
Impresa
	Media
Impresa

	Dipendenti
(1)
	Inferiore a
n. 50
	Inferiore a
n. 250
	Inferiore a
n. 20
	Inferiore a
n. 95

	Fatturato
(2)
oppure
Stato
patrimoniale(3)
	Pari o inferiore a
€ 7 mln
	Pari o inferiore a
€ 40 mln
	Pari o inferiore a
€ 2,7 mln
	Pari o inferiore a
€ 15 mln

	
	Pari o inferiore a
€ 5 mln
	Pari o inferiore a
€ 27 mln
	Pari o inferiore a
€ 1,9 mln
	Pari o inferiore a
€ 10,1 mln

	Controllo
del capitale
di impresa
(4)
	Una quota pari o superiore al 25% del capitale (o dei diritti di voto) di una piccola o media impresa non può essere detenuta da una o più imprese di dimensioni superiori


 

Condizioni principali.
· I tre requisiti sopra indicati sono cumulativi, in quanto devono sussistere tutti e tre. In caso contrario l’impresa è considerata di grande dimensione. 
· Ai fini del calcolo del numero dipendenti e del fatturato o stato patrimoniale devono essere sommati i dati dell’impresa beneficiaria e di tutte le imprese in cui la stessa detenga, direttamente o indirettamente, una quota pari o superiore al 25% del capitale o dei diritti di voto. 
Note:
1. Per numero dipendenti, calcolato in unità di lavoro/anno (ULA), si deve intendere il numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante l’anno (inteso quale ultimo esercizio contabile chiuso), conteggiando il lavoro a tempo parziale o stagionale come frazioni di ULA. 

Per dipendenti occupati si devono intendere quelli a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel Libro matricola, ad eccezione dei dipendenti posti in cassa integrazione straordinaria. 

2. Per fatturato si deve intendere l’importo netto del volume di affari, relativo all’ultimo esercizio contabile chiuso, calcolato quale differenza tra:
· gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie dell’impresa; 
· gli sconti concessi sulle vendite, più l’IVA e le altre imposte direttamente connesse con il volume di affari. 
3. Per stato patrimoniale si deve intendere il totale di bilancio relativo all’ultimo esercizio contabile chiuso. 
4. Per quanto riguarda il controllo del capitale di impresa, la "soglia di indipendenza" (intesa come soglia oltre la quale può essere esercitato il controllo) può essere superata qualora: 
· l’impresa sia detenuta da società di investimenti pubblici, società di capitali di rischio o investitori istituzionali, a condizione che questi non esercitino alcun controllo, individuale o congiunto, sull’impresa stessa;
· il capitale risulti disperso in modo da rendere impossibile determinarne i detentori e, pertanto, l’impresa sia in grado di poter legittimamente presumere, mediante formale dichiarazione, la sussistenza del requisito di indipendenza.
